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Aggiornamento della Delibera N. 100 del Consiglio d’Istituto del 29/06/2021con delibera 84 del CDI del 25.05.2023 

REGOLAMENTO CONTRATTI DI PRESTAZIONE D’OPERA E COLLABORAZIONE PLURIMA 
 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

VISTO l'art. 2222 c.c.; 
VISTO l’art. 40 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che consente la stipula di contratti a prestazioni d’opera 
con esperti per particolari attività ed insegnamenti per sperimentazioni didattiche ed ordinamentali per 
l’ampliamento dell’offerta formativa e per l’avvio dell’autonomia scolastica; 
VISTO l’art. 14, comma 3, del Regolamento in materia di autonomia scolastica, approvato con D.P.R. 8.3.1999, n. 
275; 

VISTO l’art. 7 commi 6 e seguenti del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 
VISTO l'articolo 3, comma 77, della legge finanziaria per l'anno 2008 che introduce delle esclusioni alla disciplina 
dettata dai commi 6, 6-bis e 6 quater dell’articolo 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001 
VISTO l’art. 43, comma 3, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 secondo cui “E' fatto divieto alle 
istituzioni scolastiche di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie funzioni o 
mansioni proprie del personale in servizio nella scuola, fatti salvi i contratti di prestazione d'opera    con 
esperti per particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, 
nonchè la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.” 
VISTO l’art. 44, comma 4, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui “Nel caso in cui non 
siano reperibili tra il personale dell'istituto specifiche competenze professionali indispensabili al concreto 
svolgimento di particolari attività negoziali, il dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei 
criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi dell'opera di esperti esterni.” 
VISTO l’art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, secondo cui “Al Consiglio 
d'istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 
materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività 
negoziali: … h) contratti di prestazione d'opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti; 

 

EMANA 

Art. 1. 
 

L’Istituzione Scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività 
ed insegnamenti, nonché convenzioni con Enti di formazione professionale, al fine di garantire 
l’arricchimento dell’offerta formativa nonché la realizzazione di specifici progetti didattici, programmi 
di ricerca e sperimentazione, servizi. 

 

Art. 2. 
 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 43, comma 3 del D.I. n. 
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129/2018, soltanto per le prestazioni e per le attività che non possono essere assegnate al personale 
dipendente per l’inesistenza di specifiche competenze professionali, per indisponibilità, o coincidenza 
di altri impegni di lavoro. 

 

Art. 3. 

Accertata l’assenza di risorse interne ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, l’Istituto procede 
alla selezione dell’esperto attraverso la ricerca tra personale esterno, intendendo per tale sia il 
personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche, sia soggetti dipendenti da altre amministrazioni 
statali o lavoratori autonomi. 

Art. 4. 

Per i corsi di lingua straniera, si fa presente che deve essere data priorità assoluta ai docenti “madre 
lingua” vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano 
le competenze linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua 
straniera oggetto del percorso formativo e che quindi documentino di aver: 

a) seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria alla laurea) nel Paese 
straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo; 

 

b) seguito il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalla istruzione primaria al diploma) nel Paese 
straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere in possesso di laurea conseguita in 
un Paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma. 

 

Nel caso di cui al punto b) : La laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da certificazione 
coerente con il QCER “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue” rilasciata da uno degli Enti 
Certificatori riconosciuti internazionalmente nel caso in cui non si tratti di laurea specifica in lingue e 
letterature straniere, di livello almeno C1. 
In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, la istituzione scolastica potrà o reiterare 
l’avviso oppure fare ricorso ad esperti “non madre lingua” ma che siano, obbligatoriamente, in 
possesso dei seguenti requisiti: 

a) laurea specifica in lingue e letterature straniere (quadriennale o quinquennale) conseguita in 
Italia. Il certificato di laurea deve indicare le lingue studiate e la relativa durata. La scelta terrà in 
considerazione solo la lingua oggetto della tesi di laurea. 

 
Art. 5. 

 
Qualunque incarico conferito a personale interno o esterno deve essere preceduto da specifica 
procedura di selezione con avviso. Dell’avviso sarà data informazione attraverso la pubblicazione 
all’albo dell’istituzione scolastica, sul sito web della stessa. 

 

L’avviso, di massima, dovrà contenere: 
- oggetto dell’incarico; 

- tipologia di conoscenze e competenze richieste per l’assolvimento dell’incarico; indicazione 
della documentazione da produrre; 

- criteri di comparazione dei curricula, con relativo punteggio; 

- compenso orario previsto; 

- durata dell’incarico; 

- modalità di presentazione della candidatura con termine per la proposizione delle domande; 
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- modalità di selezione; 

- autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

Art. 6. 
 

Quando un’indagine di mercato non è compatibile con la natura delle prestazioni in questione, il 
Dirigente Scolastico può operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/professionista 
allorquando ricorrano presupposti quali il rapporto fiduciario o l’infungibilità del professionista e le 
prestazioni possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico, così come 
previsto dall’art. 125 del d.Lgs. 50/2016, per una delle seguenti ragioni: 
a) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte o di una 
rappresentazione artistica unica; 
b) la concorrenza è assente per motivi tecnici. L’eccezione di cui al presente punto si applica solo 
quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è il risultato di 
una limitazione artificiale dei parametri dell’appalto; 
c) tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. L’eccezione di cui al presente punto 
si applica solo quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l’assenza di concorrenza non è 
il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell’appalto. 

 
 

Art. 7. 
 

I contraenti cui conferire il contratto sono selezionati dal Dirigente mediante valutazione comparativa. 
La valutazione viene effettuata sulla base della documentazione presentata da ogni candidato, che 
dovrà indicare titoli culturali ed esperienze professionali coerenti con l’incarico da attribuire. Per la 
valutazione comparativa il Dirigente farà riferimento ai seguenti criteri, integrabili con altre voci 
indicate nei singoli bandi a secondo delle caratteristiche della prestazione richiesta: 

a) qualità e pertinenza della qualificazione documentata rispetto agli obiettivi del servizio richiesto; 
b) congruenza dell’attività professionale e scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 
formativi dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è bandita la selezione; 
c) eventuali precedenti esperienze didattiche e stessa tipologia di Progetto e/o prestazioni 
professionali. 

 

A parità di punteggio la precedenza verrà data al candidato più giovane. 

Art. 8. 

A conclusione della comparazione dei titoli, il Dirigente Scolastico provvederà alla formazione della 
graduatoria di merito provvisoria che diverrà definitiva il quindicesimo giorno dalla data della sua 
pubblicazione all’albo della scuola, presente sul sito istituzionale della stessa. Trascorso tale termine 
sarà data comunicazione del candidato vincitore cui verrà affidato l’incarico mediante stipula di un 
contratto di prestazione d’opera o convenzione per personale esterno. L’affidamento formale è 
previsto anche nel caso di incarico a titolo gratuito. 

 

Art. 9. 
 

I titolari del contratto si assumono l’onere di assolvere tutti i doveri previsti dalla normativa vigente. La 
natura giuridica del rapporto che si instaura con il contratto è quella di rapporto privatistico qualificato 
come prestazione d’opera intellettuale. La disciplina che lo regola è stabilita dagli artt. 2222 e seguenti 
del C.C. 
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Art. 10. 
 

I contratti disciplinati dal presente regolamento costituiscono prestazioni occasionali e sono 
assoggettati al corrispondente regime fiscale e previdenziale, in dipendenza anche della posizione del 
contraente e non danno luogo a diritti in ordine all’accesso nei ruoli della scuola. 

 

Art. 11. 
 

E’ istituito presso la segreteria della scuola un registro dei contratti nel quale sono indicati i nominativi 
dei professionisti incaricati, l’importo dei compensi corrisposti e l’oggetto dell’incarico. 

 

Art. 12. 
 

I compensi lordi orari per le prestazioni previste dai contratti, in caso di attività didattiche o di azioni 
formative rivolte al personale, sono determinati in base ai compensi previsti per il personale interno 
alla propria istituzione scolastica o appartenente ad altre istituzioni scolastiche dal D.I. 12/10/1995, 
mentre per il personale esterno i compensi seguiranno quanto previsto dalla Circolare Ministero del 
Lavoro n. 101 del17/07/1997, salvo accordi per compensi forfettari o diversa indicazione per progetti 
relativi ai Fondi Strutturali Europei PON. 

 

Art. 13. 
 

Nei confronti dei candidati selezionati il Dirigente provvede alla stipula del contratto. Nel contratto 
devono essere specificati: 

 

- l’oggetto della prestazione; 
 

- i termini di inizio e di conclusione della prestazione; 
 

-  il corrispettivo della prestazione, indicato al netto dell’IVA se dovuta, e dei contributi 
previdenziale e fiscale a carico dell’amministrazione; 

 

- le modalità di pagamento del corrispettivo; 
 

-  le cause che danno luogo alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C.C. e le 
condizioni per il ricorso delle parti al recesso unilaterale. 

 

Art. 14. 
 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 
amministrazione pubblica, è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione. 
dell’amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del D. L.vo 30/3/2001. 

 

Art. 15. 
Per i contratti di Collaborazione Plurima, stipulati con soggetti in servizio presso altre istituzioni 
scolastiche, si terrà conto di quanto previsto nell’art. 35 del CCNL per i docenti e dell’art 57 del CCNL 
per il personale ATA. 

 

Art.16. 
Gli incarichi conferiti sono comunicati al Dipartimento della Funzione Pubblica, entro i termini previsti 
dall’art. 53 del D.L.vo n. 165/2001, così come modificato dalla legge n. 190 del 2012. 
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Art. 17. 
Durante la seduta del CDI del 26.05.2023 con delibera 84 si integra il presente regolamento con i criteri di 
selezione fissati dall’avviso pubblico in allegato, per la selezione del personale interno da destinare al 
gruppo di progettazione del PNRR next generation classrooms. 


